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iirSersi:riflbte! alcine volte a mente |

calma alla tranquillita €lie’ mantu;ne
od“ostenta il'presidente del ‘Consiglio
dei, Minigiri;on. Crispi ed: alle mi-
aime: o niune, preoccupazioniiche in
lui.:destano:gli- avvenimenti: politici

fpxu'*rravl, "bisognél¢reders clie egli -

sia, o'si x‘xteﬁaa, t'ma di'quélie menti

supemom clhe tutto prevedono‘ ed .a .
tutto- provvedono, .oppure ché. & Jui

faccia dlcune volte assolutamente di-
fetto 11 concettodelie’ ‘gravi’ conse-
guenze che quelll, trascuratl, possono
allq volte trascmar seco. Questo an:
davo.io ruminandg, giornj sono,. in
occasione delle msposte che I'onore-
vole Cmspl porgeva aila Camera sulle
mtex‘pellanze CIrca I Cdnrrress1 catto-
ilél ténuti”in ‘questi ultimi: temp1 m
glcune parti d’Europa. L’aver voluto
€880, appuuj; apcertara ,che quelle
mamfestazxom passarono- pressocheé
iriosservate e che “la’ non* preszm
pa,rte‘I dlrett'a del var1 Govérm to-—
0heva ]oro ogm e qualsxasx 1mp0r—
;e;nza m1,parveo,stud1ata esa«rerazxone
O mon glusto apprezzamento dei-fatti,
perché: ¢ faor di dubbio cheda'quelli
t:‘agg‘bno argomento, i devou, ad'tno
stato dl‘ cose che fu, .per, 'mene @
§Q°m, ‘che. l)lU, non, si., reahzzeranno
eerto;:ma iche- perd. valgono: ad ah—-,
pientare nex loro: ‘animi speranze che
“a’bvke‘bpet ' essere sPenté da”’ tempo
)]c; e 'ﬁgantepgono una agxtazmne,
che,(pontmluata,u bene certo non pud
produrre.Ed::una prov'anl’abbxamo
nella). notizia'eome }a' Cofte’ Papale
qbljih”fa‘ttd nuove e plit’; vdré Solleci-
i,mom Al S su01 I\unz; €. DeJe«ratl al-
lestero, per ,spmoere i mspettquoq
vérniia«volere irnteressarsi perché al
Goyerno Spirituale”del ‘Sommo Pond
tefice’ si‘‘cerchi di irivendicare quel
tanto “di Témporale che ¢ Fitenutd
md S ensg g{eg}liqsemxz;ohberodella
A TR
quesu nuovi uffici resteranno lettera
morta per ora, ma chi ne dice che
picehia'oggiie pmohla' “doiiani- non
rxe‘scah‘ : ad xndurre qualdurio, _che
qm IIPOI, nop d1v1dq }e maoglqm §1m—-
lpaltgxe,.::;t recarginoie che.si.sarebbero
Ppotutoe- evitare pems_empre.tse S
foss6 A tempo: proviedtto?[i i1

ity 3 $ " LAy ' 1 "::--A i

v Un’ altro fatto presenta pure occa-

smne' a fare pronostlm non hetl, ed ]

.....

elezmne,..(h rappresentantl che pro-—
fessano idée: fortunatamente inon-di-
vige finora' che da una parte’ infini- |

iesnnale del paese, da alcune’ I‘écrlom
che fino,. adesso non _avevano dato

appiglio:-al piit - Jontano.: sospetto -di -

covare sentimenti meno:che consoni
a quelh pl"ofessatx dal]e maggloranze

S1 ‘ha un bel dire’ che queste. ole-
zioni’ sono semplici.proteste per con-
dizioni eccezionali fatte dai-tempi-a
quelle date regioni, come ¢ accaduto

una volta per-lo-: Sbarbaro, ma da’

noi queste’ eccezxonah condizioni pos-
sono sorgere di Gontinuo per le'varié
crisi a cui.va da qualche tempo ed
andra ancora; soggetta I’ Italia .per
dell’altro ; i‘e:» dovremo - continuare
adunque ad accogliere alla Camera
sempre nuovi Imbmam prontx di con-
tinuo.a spxatellare con. tanto di de-
clamazxone certe: teome e fatti che,
bome -6 accaduto xecentemente, col-
piscotio ‘molto pitt in - su del livello
normale in cui son tnnute 1¢ discus-
Smm parlamentari? 'E’che figura ci
fa ‘il Governo? Non {felice, come gli
¢; successo, . col , nuovo _eletto . delle
Pughe -il quale proclamo i‘attl, dolo~
rosi:-fatti; ‘ma esistenti,r ed- a cui-non
81 'sono’ sapute oppone “che” radxo‘n‘
deboli perdhé si ‘aveva la coscxenza
d1 non_averci provveduto come Sa=
rebbe stato possmnle, Sse nan in- kutto,
per:quel tanto:almeno-.che sarebbe
bastato a portare’ la ¢alma’ negli
aninii. Bof mutxle, cem‘ problemx rron
s1 I‘lSOlVOIlO con un pu«rno dato sbpra
e con energlaq e | g giead]

Tolti quesm mcldentl perb sk puo
dire chevil ‘Governo ‘'se:la-passa par-
lamentarmenté cordm: populo nel 'mi-
gl;ore dei \modi  possibili, ,.ma per
quanté  succede - nelle cbl'nmlssmm
non ¢&. zassolplt@mente_ .lva,hs.t,eﬁa, cosa.
Intanto.-esso-ha.gid dovuto subire:lo
smacco di una riduzione dellespese
sull® Afrlca, ‘dalla ' Commissionie; " del
Bllamiro”e l'on. Mmlstrb di ’GraZide
Giustizia s ¢ Visto " lesinare | pche
mnghala diJire,.cosa chenon ,avmpbq
apparentemente- grande:; ‘importanza
sé non’sisdpésse quella dehberazlone
presa appunto contro Ja persona del?
1gn. i ‘ganiaedelli principhle ispirdtore

i condi.

S R o ey R B TN BT

della polmca presente chie pare poﬁ

vada troppo: a -fagiolo .di molte delle -

nostre-notabilith parlamentari. Credo
¢he noil’ si tarderanno-a “vedere le
conser*ubnze d1 queste plccole scara-
mucce

E. null"altro d1 quqvo che 1’ mte—
resse che desta:d’imminente viaggio
del nostro 'Sovrano a Berlino. I fogli
tutti r1p0rtan0 partlcolam e desecri=

] zmmdel riGevimenti che si preparzino

all’amatissimo Re Italiano da.quella
generosa Nazione con cui il fausto
evento servird .ad accrescere le cors
diali‘ nostre relazionied a cementare
sempre p1u que1 “¥incoli d’alleanza
stretti. per’lo SCOPO, pm santo, la con-
servazxone della; pace. I

«+ PINCO." "

LA UUESTIONE FINANZIAHIA

Dzamo loco nelle nostre colonne
alla sgguente cormsponden::a, sebbenn,
a parer. 708¢ro, contenga, in ordme
all’omaz famosa, questzone afrzcana,
idee.. discutibili .- e ‘mon del . tutto in
armoniacon quelle: espresse dal nostro
Pinco nélla sua Rassegna“Polztwa
dellultimo numero; 5..e lo faccmmo
pcrche cz pare saggio tanto ml campo
politico: che nellamministrativo: rac-
cogliere leidee piudisparate,potendos
meglzo conoscere ‘il vero essere’ delle
cose dalla dzsparzéa dei gzudzzkz

Spendere ‘una ‘parola’ di : polmca
finanziaria in quest1 thomenti ‘etce=
z1ona11 m, cu1 Ia Commmsxone delI
Bllanmo vuole ad ogm costo — e con
ragione - che sieno;: ehmmatl 1pro-
messi ‘-3 milioni: che ingiustamente
gravitano-sul” Bxlanclo ‘della Guerra;
¢l seq)bra un dOVere d1 ﬁﬁbbhclsta
non meno che un atto di glustlz;a.

- E notopio che.ora-noi attraversiamo

| un periodo- di crisi':economfiea; -ecbex
; zlonale e’ che questa crxsrpur troppd
- non’ & Parziale. ‘L,agncoltoref il com=

? merclante, l"mdustmale lopera;o, il
~ contadino, -tutti: insomma, tutti si: Jan

mentano déllo'istato' ~attualeidiccoses

j é juesti ! ]dmentl noi sonod certo’ il
- proddtto’ qell’apbongian;a ‘del huoni
; aﬁ"am,» g del,l,abbpqdapza dl d,enan,

ma della scarsita invece dex pnimj.e.
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S grida che ¢i vuole econdﬂdn‘ua
vuole eqmparare l’Uscxta ;all’Entrata,
ma quando illustri finanzieri-egrcano-
di ehmmare DL sonima, éla"—pure
dxetro promessa avutane, nulla 1m—
porta;.in al]ora noi dobblamo as31stere
~ al doloroso: spettaqolo
di 'veder’ chlamare un’« atto incosti-
tuzionale ‘» 'qiello della Ogmnissione
composta di ‘notabilita 1nd1pendenti e
coraggiose,le quali, conoscendo. molto
bene il vero stato del - contrlbueme,
a' ragiotie insistono perché sieno fatte
le promesse rlduzxom di * spese'~che
orama1 ‘'sono Ja. condztzo sine qha non!
- Ne. abbiamo gl spesi abbastanza
de1. milioni in quelle maledette terre
afmcane, non & quindi il casa~di
sprecarne altri bon que1 frum dhe
tutti sanno!., e & g s
. Ma per non mpetere cxo “che’ omm ai
a tutti, & noto, e per .non. rendgr,cx
p'r'ol'is;si, termineremo il nostro articolo
con un aneddo6to’ che: peii’1d fambsa

questlone a[‘rx(;al}a' torna’ 'propmo in
acconc,xo

.Quando Napoleone 1, credencﬁgsr
un -secondo Papa VI ; ,che, pestando
delpiede’ aJ salir del pontificato. escla-
mava: « tuttl 1 re della'terralhann(»
da.- stare qm sotto » quzmdo qlxc!
Napoleone, .diciamo, diviso di colpire
la Russia:con .una_colossale,l_mprcs L
guerresca, gli'stessi cortigiani emd-
rescxalh tentar(mo di’ dlssuadbrnelb,
rpa una sera, mentre il Cérdmale
Fesch perorava ‘contro’, I’ idéa’ (fel
Monarca, questj, senza scomporsi, I(x
prese per mano e trattolo‘alla finestra
gl’ indico - il firniaménto ‘domandan—
dogli: Vedete quella stella? La notte
essendo pxu, che’ bula, naturalmgnte
il..Cardinale - dovette lepondere Re-
gatwamente al:che il. Monarpa sog:
g[un‘s'¢" Ed'io la vedo! : g Moo

Come il'Cardinale: I‘éschﬂanche£ nbl
uon vedlamo bnllhrc nel ﬁrmaménto
delle. stellé’”quau(io nod. ce, 1e I§q>no*
Auguriamo.che allp.(nostra ca;a It,aln
non abbia‘almeno dasuceedere quanto
& accaduto all’ Tripero Napoleonics

per 4 guerra contro 1a Rissid.ll"
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